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“Ha nostalgia 
di casa, ma per ora 

non torna„

“Qui a Manchester faccio   
Siamo stati sulle tracce dell’ex interista  
e abbiamo scoperto cha ha messo la testa 
a posto. «Balotelli ora è tutto calcio, amici 
e spaghetti», dicono al suo City. Se non 
fosse per tre bionde. Che litigano per lui

di Deborah Ameri

il bravo ragazzo” 
un italiano in inghilterra. vi sveliamo la nuova vita segreta di supermario

● Il ristorante 
italiano San Carlo, 
nel centro di 
Manchester: 
è il preferito 
di Mario. Qui 
ordina penne agli 
scampi e fettina 
alla milanese. 

La sua città tra bar, 
hotel e ristoranti italiani 

I rIfugI del campIone

Manchester (Gran Bretagna), 

gennaio

La Manchester di fede 
azzurra lo adora a sca-
tola a chiusa. I seguaci 

dei Red Devils lo odiano 
con il rispetto riservato solo 
ai campioni. Tutti ne parla-
no, ma pochissimi lo cono-
scono. Mario Balotelli rima-
ne un enigma anche per i 
suoi concittadini e per i suoi 
nuovi tifosi. Uno dei rarissi-
mi calciatori cui non piace 
apparire. Genio e sregola-
tezza in campo come fuori. 
Quando veste la maglia del 
Manchester City è una stel-
la. Una volta infilati i jeans 
e le scarpe da ginnastica è 
un ragazzo di vent’anni, 
lontano dalla sua famiglia e 
dal suo Paese. E mentre la 
stampa nazionale inglese 
scrive che Mario è home-
sick, che ha nostalgia di ca-
sa e vuole tornare in Italia, i 
giornali locali, come il Man-
chester Evening News, lo 
coccolano, i supporter tenta-
to di decifrarlo e gli italiani 
di Manchester lo difendono 
a spada tratta. 
«Magari è un po’ musone, 
ma si vede che è un bravo 
ragazzo. Sta cercando di 
adattarsi a una nuova vita, 
non è mica facile», ammette 
uno dei camerieri del risto-
rante italiano San Carlo, 
uno dei migliori della città. 
Appese al muro ci sono le 
foto dei vip, anche quella di 
Balotelli, che posa senza 

sorridere. «Questa è come la 
sua cucina», ci racconta affa-
bile un altro cameriere. 
«Qui siamo tutti italiani e 
credo che questo lo faccia 
sentire a casa». Fettina alla 
milanese, penne scampi e 
pollo, un succo di pesca e un 
dolce, sono i suoi ordini pre-
feriti. Ma i ragazzi del San 
Carlo sussurrano quando si 
parla di lui. «Ci tiene molto 
alla privacy», spiega uno. 
«Qualche mese fa si è la-
mentato perché un membro 
del personale aveva spiffe-
rato notizie alla stampa». 

non ama la stampa
Mario non sopporta i 
giornalisti. «Per lui 
fare interviste è co-
me lavorare, per 
questo non le conce-
de quasi mai», ci 
spiega la sorella Cri-
stina Balotelli, che 
lo va regolarmente a 
trovare in Inghilterra. 
«Che torni spesso a casa, 
con un aereo privato e per le 
fidanzate sono tutte cavola-
te», tiene a chiarire. «Noi lo 
vediamo sì e no una volta al 
mese e spesso torna per vi-
site mediche. Ha nostalgia 
di casa? Certo, come chiun-
que vada a vivere all’estero. 
Gli mancano gli amici e la 
famiglia, ma adesso è a 
Manchester e vuole restarci 
per vincere. Ha già impara-
to l’accento del nord Inghil-
terra. A volte lo imita e fa 

UN VINCENTE
IN TrasfErTa

manchester (gran 
Bretagna). mario 

Balotelli, 20 anni, ex 
attaccante dell’Inter e ora 

in forze al manchester 
city, indica il numero tre 
con la mano: ha appena 

segnato una tripletta 
all’aston Villa diventando 

l’eroe dei tifosi. 

ridere tutti». 
E mentre la sorella naturale, 
Abigail Barwuah, va a cac-
cia di notorietà annuncian-
do la sua partecipazione 
all’Isola dei Famosi, Balo fa 
di tutto per nascondersi. Lo 
aspettiamo a cena per due 
sere di seguito, approfittan-
do dell’ottima cucina del 
San Carlo ma Super Mario è 
determinato a non farsi tro-
vare. L’infortunio al ginoc-

● L’hotel Lowry, il 
più lussuoso della 

città, affacciato sul 
fiume Irwell: qui 

Balotelli ha vissuto 
per qualche mese, 

per poi trasferirsi  
in una villa  

poco distante. 
● Rick Turner, 
fondatore di Blue 
moon, il sito 
dei tifosi del City, 
mostra una pagina 
del quotidiano 
Manchester 
Evening News 
su Balotelli. 

● Il Panacea, 
cocktail bar del 

centro, è uno dei 
locali frequentati da 
Balotelli. Che non è 

un solitario, come lo 
dipingono i giornali. 

Anzi, è sempre in 
compagnia di amici.

● Il Circle, club 
esclusivo dove entra 
solo chi è membro. 
«Ma se si tratta 
di Balotelli non  
gli chiediamo di 
certo la tessera», 
scherza  Peter,  
uno degli addetti. 

● Sopra, il City Store, negozio che vende 
i gadget del Manchester City. A destra, la 
maglia di Balotelli, tra le più vendute. 

www.og
gi.it

Le foto di Mario 

e di sua sorella 

abigail sul sito 

Foto di Deborah Ameri
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  Per la “Gazzetta” 
lancia Extra Time
● La Gazzetta dello Sport regala 
ai lettori un nuovo giornale, dal 18 
gennaio: si chiama Extra time, 16 
pagine di calcio internazionale, 
dalla Premier League alla Bundesliga, 
dal campionato spagnolo a quello 
brasiliano. Testimonial degli spot è 
proprio Mario Balotelli (sotto), che 
devolve il compenso all’Ong Cuey 
Machar Secondary School foundation, 
per costruire una scuola in un 
villaggio del Sudan (più in basso). 

E sua sorella vola sull’Isola

chio lo tormenta e forse ha 
deciso di riposarsi.
A Carrington, il centro di alle-
namento del Manchester, le 
guardie di sicurezza sono im-
placabili. Non entra nessuno. 
«Mario non è come gli altri, 
non gradisce parlare con la 
stampa e noi rispettiamo il suo 
desiderio», ci riferisce desolato 
Simon Heggie, il portavoce del 
club. 
Non resta che tornare in centro 
città. La Manchester di Balotel-
li è racchiusa in un fazzoletto 
di strade. Dopo aver vissuto 
per qualche mese al Lowry ho-
tel, il più lussuoso, affacciato 
sul fiume Irwell, ha trovato ca-
sa lì vicino, sull’arteria princi-
pale di Deansgate. Vive in una 
penthouse poco distante dall’al-
bergo. Ma non si muove mai a 
piedi. Anche per percorrere 
poche centinaia di metri usa 
l’auto. Lo si vede spesso in 

compagnia di Jerome Boateng, 
calciatore tedesco suo compa-
gno di squadra, e di El Hadji 
Diouf, senegalese dei Black-
burn Rovers. 
I locali più frequentati sono il 
Panacea, cocktail bar del cen-
tro, e il Circle, club esclusivo 
dove entra solo chi è membro. 
«Ma se si tratta di Balotelli non 
gli chiediamo di certo la tesse-
ra», scherza Peter, indaffarato 
dietro il bancone poco prima 
dell’apertura. 

È un GRanDE RuBacuoRi
Super Mario non è affatto un 
solitario, come lo dipingono i 
giornali. Anzi, è sempre in 
compagnia di amici, racconta-
no i tifosi che a volte lo inter-
cettano nelle vie dello struscio. 
Non gli manca neppure l’at-
tenzione femminile. Viene de-
scritto come un rubacuori. E le 
leggende urbane su di lui si 

moltiplicano. «Pare che fre-
quentasse tre ragazze allo stes-
so tempo», ci racconta Ric Tur-
ner, 33 anni, web developer e 
fondatore di Blue Moon, il sito 
dei tifosi del City. «Qualcuno 
ha intercettato e pubblicato sul 
nostro forum i messaggi Twit-
ter di Sophie Reade [voluttuosa 
modella bionda, vincitrice del 
Grande Fratello, n.d.r.] che appa-
rentemente aveva una storia 
con lui. Quando si è accorta 
che Balotelli frequentava an-
che due sue amiche si è vendi-
cata». E Super Mario si è trova-
to protagonista di una soap 
opera sul web. «Vorrei far sa-
pere a tutti che @FayeEvette è 
una p... ed è andata a letto con 
il ragazzo che stavo vedendo!», 
ha postato Sophie su Twitter. 
L’amica nel mirino è Faye Evet-
te, modella e playmate. Ma, poi 
ha inveito anche contro Sophie 
McCormack, top model pure 

lei. E tanto per non lasciare 
spazio a dubbi ha digitato un 
ultimo messaggio (poi cancel-
lato): «Mario Balotelli è uno 
str….».  
La disavventura amorosa lo 
ha reso ancora più popolare 
tra i supporter. Tanto quanto i 
tre gol segnati all’Aston Villa a 
dicembre, la sua prima triplet-
ta. «La sua maglietta è in asso-
luto una delle più vendute, in-
sieme a quelle di Carlos Tevez 
e David Silva», ci assicura Ste-
phen, commesso del negozio 
ufficiale del Manchester City 
in centro città. 
E per tastare il polso dei tifosi 
Oggi ha lanciato un sondaggio 
con l’aiuto di Blue Moon (http://
www.bluemoon-mcfc.co.uk). Ab-
biamo posto due domande: 
«Cosa siete disposti a fare per 
aiutare Balotelli a sentirsi a ca-
sa a Manchester?» e «Cosa do-
vrebbe fare lui per diventare 

un vero eroe del City?». Le ri-
sposte sono piene d’affetto. Joe 
Mercer gli organizzerebbe un 
mega party con tutti gli italia-
ni della città. Anton Don Juan 
va oltre: «Bisogna inventargli 
una canzone e mostrargli che 
lo amiamo. Sembra il tipo di 
ragazzo che ha bisogno di es-
sere circondato di affetto. Ma-
gari potremmo cucinargli una 
pasta al tonno da mangiare 
con il tè». 
Bigga tocca un tasto dolente: 
«A questo club e a questo cam-
pionato non importa di che 
colore sei. Siamo tutti blu [dal 
colore della maglia, n.d.r.]». Qui il 
razzismo è solo un ricordo, la 
tollerante Gran Bretagna non 
lo tollera. E i fan gli chiedono 
solo una cosa: «Lavora sodo e 
segna e sarai il nostro eroe».     

sEGna, ma non fEstEGGia
Quanto a gol Super Mario è 
messo bene, ne ha segnati otto 
da quando è arrivato al City, lo 
scorso agosto, per 28 milioni di 
euro. «Peccato che non li fe-
steggi», si rammarica Ric Tur-
ner, sorseggiando una birra al 
bar Kro, in Piccadilly Gardens. 
«Dice che quello è il suo lavoro, 
ma sarebbe bello vederlo esul-
tare. Sul suo talento non abbia-
mo dubbi. Tra i calciatori arri-
vati a tempo a lui è l’unico che 
si è inserito in squadra e gioca 
così bene. Continueremo a 
cantare il suo nome per spro-
narlo. Provvisoriamente ab-
biamo scelto per lui Seven Na-
tion Army, la canzone degli 
White Stripes».   
Balo non si commuove e tira 
dritto. Ringrazia i tifosi trami-
te il Daily Mail, ma sta alla lar-
ga dai giornali. Presta il suo 
volto solo per le buone cause. È 
appena diventato testimonial 
della nuova testata settimana-
le della Gazzetta dello Sport, Ex-
tra Time (vedi box) e ha devolu-
to il suo compenso all’Ong 
Cuey Machar Secondary School 
Foundation, che fa capo a John 
Kon Kelei, ex bambino soldato 
sudanese, diventato suo ami-
co. Il denaro servirà per la co-
struzione di una scuola. 

Deborah Ameri

TrE Top “gEMELLE”
IN gUErra pEr LUI
Manchester (Gran Bretagna). 
Sopra, Mario Balotelli 
in azione. A destra, tre suoi 
presunti flirt: da sinistra, 
la vincitrice del Gf inglese 
Sophie Reade, 19; la modella 
Sophie McCormack, 18, 
la playmate Faye Evette, 19. 
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Super Mario non è affatto un 
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leggende urbane su di lui si 
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so tempo», ci racconta Ric Tur-
ner, 33 anni, web developer e 
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nostro forum i messaggi Twit-
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ultimo messaggio (poi cancel-
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